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Epidemics: contacts and contagions, reactions and emotions 

Naples, 4-6 June 2025 (Polo Umanistico CNR and Fondazione Banco di Napoli)  

 

The Institute of History of Mediterranean Europe of the CNR, in collaboration with the IN-HOPPE 

network (International Network–Historical and osteoarchaeological Past Populations Exploration), is 

organising a second congress on reactions and emotions in the face of epidemics in the pre-industrial 

age. The first congress (Majorca 2022) focused on research related to epidemics, with an emphasis 

on predominantly quantitative papers. In this new international, transdisciplinary, and diachronic 

meeting, we aim to focus on qualitative aspects. To this end, we will discuss research in the fields of 

social history, medicine, mentality and emotions, as well as archaeology, psychology, epidemiology, 

and molecular biology. These studies will be analysed through the concepts of contact and 

contagion.    

Epidemics have always characterised human history. Plague, typhus, smallpox, cholera and other 

epidemic diseases, which were highly lethal and killed quickly, have always occurred throughout 

history. The aetiology of these diseases was unknown and the people experiencing them wondered 

about their causes and their spread. In addition to miasmic ideas, which attributed the disease to the 

corruption of the air, contact between humans (healthy and sick), and between humans and animals, 

was considered one of the main causes of the disease, through the idea of contagion. It is no 

coincidence, in fact, that, for example, early modern plague was often defined as a ‘contagion’.   

But contagion is something even more complex than simple contact between the healthy and the 

sick. Contagion is also understood as contagion of ideas, contamination of scientific knowledge, 

practices and experiences (F. Arena-G. Calvi, ‘Contagi: saperi, pratiche, esperienze (XVIII-XX secolo). 

Saggio introduttivo’, in Genesis, 2022).     

How do the concepts of contact and contagion influence reactions in the political, administrative, 

medical and scientific spheres? What emotions does the perception of possible contagion arouse 

among the population, various social actors, doctors and rulers?    

This call attempts to understand the relationships between the four concepts of contact, contagion, 

reactions and emotions from a multidisciplinary perspective.    

Scholars from different disciplines are invited to participate in the meeting, to present the results of 

their own research, and to dialogue on the basis of some common questions.    

The questions to be addressed concern - but are not limited to -:   

o how do ideas of contact and contagion influence the discovery of the aetiology of certain 

diseases in the past?    

o how do such ideas influence the choices of rulers and doctors in the management of epidemics 

and the reactions of individuals?   

 



 

 
 

 

o do such ideas arouse emotions, and what kind of emotions?   

o is it possible to identify different types of reactions (including emotional ones) depending on 

gender, age or group membership?   

o do emotions shape ideas of contact and contagion throughout history and how?   

In this call we intend to analyse some case studies relating to the pre-industrial period up to the 

middle of the 19th century (before Louis Pasteur's discoveries), in a global geographical context, 

promoting a comparison between different historical periods, in order to study their evolution and 

possible changes with a view to continuity or discontinuity.   

 

DETAILS AND CONTACTS 

The colloquium will be held in Naples (Italy), from 4 to 6 June 2025, at the Polo Umanistico of the 

National Research Council (CNR) and the Fondazione Banco di Napoli. 

Those wishing to participate can send a title and an abstract (500-800 words) by 1 November 2024 

online via the soumission form  or to following e-mail address: epidemie.napoli2025@isem.cnr.it  

The scientific committee will notify authors of the acceptance of their papers (presentations or 

poster) by 15 January 2025.     

Presentations (max. 20 minutes) may be given in English, Italian, Spanish or French. Power Points, 

posters and abstracts must be submitted in English.    

No registration fee will be required. However, travel expenses, accommodation and meals should be 

provided by the participants.   

For any information, please send an e-mail to: epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.   

 

SCIENTIFIC COMMITTEE   

Isabella Cecchini (CNR-ISEM), Idamaria Fusco, (CNR-ISEM), Geraldine Granados Vasquez (INAH, 

Mexico), Monica Green (independent scholar), Geltrude Macrì (CNR – ISEM), Isabelle Séguy (Institut 

national d’études démographiques, France).   

 

  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeqgLDZmk8WBU5NnjWnX0IBZpn9MHR8WvaH8XnnZFHI6hQCMw/viewform
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Epidemie: contatti e contagi, reazioni ed emozioni  

Napoli, 4-6 giugno 2025 (Polo Umanistico CNR e Fondazione Banco di Napoli)  

 

L’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea del CNR, in collaborazione con l’IN-HOPPE network 

(Network Internazionale-Esplorazione storica e osteoarcheologica delle popolazioni del passato), sta 

organizzando un secondo congresso su reazioni ed emozioni davanti alle epidemie in età 

preindustriale. Il primo congresso (Maiorca 2022) è stato dedicato a ricerche sulle epidemie con la 

presentazione di paper prevalentemente quantitativi. In questo nuovo incontro internazionale, 

transdisciplinare e diacronico desideriamo concentrarci su aspetti qualitativi. Per questo, saranno 

discusse ricerche nell’ambito della storia sociale, della medicina, della mentalità e delle emozioni e in 

ambito archeologico, psicologico, epidemiologico e di biologia molecolare sul tema delle epidemie, 

analizzate al prisma dei concetti di contatti e contagi.  

Le epidemie hanno sempre caratterizzato la storia umana. Peste, tifo, vaiolo, colera e altre malattie 

epidemiche, fortemente letali, che uccidevano in maniera rapida, si sono sempre succedute nel corso 

della storia. L'eziologia di queste malattie era sconosciuta agli uomini che le vivevano, i quali si 

interrogavano sulle cause e sulle modalità della loro diffusione. Oltre alle idee miasmatiche, che 

attribuivano la malattia alla corruzione dell’aria, il contatto tra uomini (sani e malati), tra uomini e 

animali, è stato considerato una delle principali cause della malattia, attraverso l’idea del contagio. 

Non è casuale, infatti, che, ad esempio, la peste venisse spesso definita “contagio” dagli uomini di 

antico regime.  

Ma il contagio è qualcosa anche di più complesso di un semplice contatto tra sani e malati. Il contagio 

è inteso anche come contagio di idee, contaminazioni di conoscenze scientifiche, di pratiche ed 

esperienze (F. Arena-G. Calvi, Contagi: saperi, pratiche, esperienze (XVIII-XX secolo). Saggio 

introduttivo, in Genesis, 2022).    

In che modo l’idea del contatto e del contagio condiziona le reazioni in ambito politico, 

amministrativo, medico-scientifico? Quali emozioni suscita la percezione di un possibile contagio tra 

la popolazione, i vari attori sociali, i medici e i governanti?   

In questa call si tenta di comprendere le relazioni tra i quattro concetti di contatto, contagio, reazioni 

ed emozioni in un’ottica multidisciplinare.   

Studiose e studiosi di diverse discipline sono invitate/i a partecipare all’incontro, presentando i 

risultati delle proprie ricerche, e a dialogare sulla base di alcuni quesiti comuni.   

Le questioni da affrontare riguardano – ma non si limitano a –:  

o come le idee del contatto e del contagio condizionano la scoperta dell’eziologia di alcune 

malattie del passato?   

o come tali idee influenzano le scelte dei governanti e dei medici nella gestione delle epidemie e 

le reazioni degli individui?  

 



 

 
 

 

 

o tali idee suscitano emozioni e quali emozioni?  

o è possibile individuare tipologie di reazioni (anche emotive) differenti a seconda del genere, 

dell’età o dell’appartenenza a un gruppo?  

o le emozioni condizionano le idee del contatto e del contagio nel corso della storia e in che 

modo?  

 

In questa call intendiamo analizzare alcuni casi studio relativi al periodo preindustriale fino alla metà 

del XIX secolo (prima delle scoperte di Louis Pasteur), in un contesto geografico globale, 

promuovendo un confronto tra epoche storiche diverse, al fine di studiarne l’evoluzione e i possibili 

cambiamenti in un’ottica di continuità o discontinuità.  

 

DETTAGLI E CONTATTI 

Il colloquio si terrà a Napoli (Italia), dal 4 al 6 giugno 2025, presso il Polo Umanistico del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche e la Fondazione Banco di Napoli.    

Chi desidera partecipare può inviare un titolo e un abstract (500-800 parole) entro il 1° novembre 

2024 on-line via soumission form o al seguente indirizzo di posta elettronica: 

epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.  

Il comitato scientifico comunicherà alle autrici e agli autori l’accettazione dei loro lavori (presentazioni 

orali o poster) entro il 15 gennaio 2025.    

Le presentazioni (max 20 minuti) potranno tenersi in inglese, italiano, spagnolo o francese.   

Power Point, poster e abstract devono essere inviati in inglese.    

Non sarà richiesta alcuna quota di iscrizione.  

Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono a carico dei partecipanti.  

Per qualunque informazione si può inviare una e-mail a: epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.  

 

COMITATO SCIENTIFICO 

Isabella Cecchini (CNR-ISEM), Idamaria Fusco, (CNR-ISEM), Geraldine Granados Vasquez (INAH, 

Mexico), Monica Green (studiosa indipendente), Geltrude Macrì (CNR – ISEM), Isabelle Séguy (Institut 

national d’études démographiques, France).   

 

  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeqgLDZmk8WBU5NnjWnX0IBZpn9MHR8WvaH8XnnZFHI6hQCMw/viewform
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Epidémies: contacts et contagions, réactions et émotions  

 Naples, 4-6 juin 2025 (Polo Umanistico CNR et Fondazione Banco di Napoli)  

 

L'Institut d'Histoire de l'Europe Méditerranéenne du CNR, en collaboration avec le réseau IN-HOPPE 

de l’Ined (Réseau International – Historical and osteoarchaeological Past Populations Exploration), 

organise un deuxième congrès sur les épidémies avant l’ère pasteurienne. Le premier congrès 

(Majorque 2022) s'est intéressé aux dernières avancées des études sur Yersinia pestis, tant dans les 

sciences de la vie que dans les sciences humaines et sociales, avec une orientation principalement 

quantitative. Cette nouvelle rencontre internationale, transdisciplinaire et diachronique, est centrée 

sur des aspects plus qualitatifs des épidémies, et notamment sur les aspects de contact et de 

contagion et sur les réactions et les émotions que la violence de ces épidémies suscite. De 

nombreuses disciplines sont ainsi concernées : l’histoire sociale, celle des mentalités et des émotions, 

l’histoire de la médecine et la paléo-épidémiologie, la psychologie, ainsi que l’archéologie, la bio-

anthropologie, la biologie moléculaire, etc.   

Les épidémies ont marqué l’histoire de l’Humanité. La peste, le typhus, la variole, le choléra et bien 

d’autres maladies épidémiques, hautement létales, ont sévi tout au long de l’Histoire. L'étiologie des 

maladies était longtemps restée inconnue, et les personnes qui en souffraient s'interrogeaient sur 

leurs causes et leurs modes de propagation. Outre la théorie des miasmes, qui attribuait la maladie à 

la corruption de l'air, le contact entre humains (sains et malades) et entre humains et animaux a 

longtemps été l’explication privilégiée de la contagion. Ce n’est donc pas un hasard si la peste 

est  souvent appelée « contagion », dans les textes historiques.  

Toutefois, la notion de contagion se révèle plus complexe que le simple contact entre personnes 

saines et personnes malades. La contagion peut aussi ses comprendre comme la contagion des idées, 

la contamination des connaissances, des pratiques et des expériences scientifiques (F. Arena-G. Calvi, 

Contagi : saperi, pratiche, esperienze (XVIII-XX secolo). Saggio introduttivo, dans Genesis, 2022).     

Comment les notions de contact et de contagion influencent-elles les réactions dans les domaines 

politique, administratif, médical et scientifique ? Quelles émotions, la perception d’une éventuelle 

contagion suscite-t-elle parmi la population, les différents acteurs sociaux, les médecins et les 

dirigeants ?    

Ce colloque vise à mieux comprendre les relations entre les quatre concepts de contact, de contagion, 

de réactions et d'émotions, dans une perspective multidisciplinaire.  Les chercheurs de différentes 

disciplines sont invités à participer à cet échange, à présenter les résultats de leurs propres recherches 

et à dialoguer sur la base de quelques questions communes.    

Quelques exemples, non limitatifs, de questions à aborder :  

o Comment les idées de contact et de contagion influencent-elles la découverte de l'étiologie de 

certaines maladies dans le passé ?    

 



 

 
 

 

 

o comment de telles idées influencent-elles les choix des dirigeants et des médecins dans la 

gestion des épidémies et les réactions des individus ?   

o De telles idées suscitent-elles des émotions, et si oui, de quels types ?   

o Est-il possible d'identifier différentes sortes de réactions (y compris émotionnelles), en fonction 

du sexe, de l'âge ou de l'appartenance à un groupe ?   

o Les émotions façonnent-elles les idées de contact et de contagion à travers l'histoire et 

comment ?   

 

Les communications attendues sont circonscrites à la (très large) période préindustrielle, soit jusqu'au 

milieu du XIXe siècle (et avant les découvertes de Louis Pasteur), tandis que le contexte géographique 

reste ouvert, afin d’autoriser des comparaison entre régions et/ou périodes historiques. Pouvoir 

observer finement les évolutions et les différences éventuelles, dans une perspective de continuité 

ou de discontinuité, est l’objectif affiché de cette réunion scientifique.  

 

DÉTAILS ET CONTACTS 

Le colloque se tiendra à Naples (Italie), du 4 au 6 juin 2025, au Polo Umanistico du Conseil National 

de la Recherche (CNR) et la Fondazione Banco di Napoli.     

Les personnes qui souhaitent participer peuvent envoyer un titre et un résumé (500-800 mots) avant 

le 1er novembre 2024 en ligne via le soumission form  ou à l'adresse mail suivante : 

epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.   

Le comité scientifique notifiera aux auteurs l'acceptation de leurs articles (présentation orale ou 

affichée) avant le 15 janvier 2025.     

Les présentations (max. 20 minutes) peuvent être en anglais, en italien, en espagnol ou en français ; 

toutefois, les PowerPoints, les posters et les résumés doivent être soumis en anglais.     

Aucun frais d'inscription ne sera demandé. En contrepartie, les frais de déplacement, d'hébergement 

et de repas sont à la charge des participants.   

Pour toute information complémentaire, n’hésitez pas à écrire à : epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.  

  

COMITÉ SCIENTIFIQUE   

Isabella Cecchini (CNR-ISEM), Idamaria Fusco, (CNR-ISEM), Geraldine Granados Vasquez (INAH, 

Mexico), Monica Green (chercheur indépendant), Geltrude Macrì (CNR – ISEM), Isabelle Séguy 

(Institut national d’études démographiques, France).   
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Epidemias: contactos y contagios, reacciones y emociones  

Nápoles, 4-6 junio 2025 (Polo Umanistico CNR y Fondazione Banco di Napoli)  

  

El Instituto de Historia de la Europa Mediterránea del CNR, en colaboración con la red IN-HOPPE (Red 

Internacional - Exploración histórica y osteoarqueológica/bioarqueológicas de poblaciones pasadas), 

organiza un segundo congreso sobre reacciones y emociones ante las epidemias en el periodo 

preindustrial. El primer congreso (Mallorca 2022) estuvo dedicado a la investigación sobre epidemias 

con la presentación de trabajos principalmente cuantitativos. En este nuevo encuentro internacional, 

transdisciplinar y diacrónico, queremos centrarnos en los aspectos cualitativos. Por ello, se discutirán 

investigaciones en los campos de la historia social, la medicina, las mentalidades y las emociones y 

en el campo de la arqueología, la psicología, la epidemiología y la biología molecular sobre el tema 

de las epidemias, analizadas a través del prisma de los conceptos de contacto y contagio.  

Las epidemias han estado presentes a lo largo de la historia de la humanidad y han marcado esa 

historia. La peste, tifoidea, viruela, cólera y otras enfermedades epidémicas altamente letales han 

prevalecido en el tiempo. La etiología de estas enfermedades permaneció desconocida durante un 

largo periodo de tiempo y las personas que las padecían, se preguntaban sobre las causas y formas 

de su propagación. Además de las ideas miasmáticas, que atribuían la enfermedad a la corrupción 

del aire como causas principales de enfermedad, se contemplaba la noción de contagio, entendida 

como el contacto entre humanos (sanos y enfermos), así como el contacto entre humanos y animales. 

De hecho, no es casualidad que, por ejemplo, los hombres del antiguo régimen definieran a menudo 

la peste como "contagio".  

Pero el contagio es algo aún más complejo que el simple contacto entre personas sanas y enfermas. 

El contagio también se entiende como contagio de ideas, contaminación de conocimientos, prácticas 

y experiencias científicas (F. Arena-G. Calvi, Contagi: conocimientos, prácticas, experiencias (siglos 

XVIII-XX). Ensayo introductorio, en Génesis, 2022).    

¿Cómo influye la idea de contacto y contagio en las reacciones en el ámbito político, administrativo, 

médico-científico? ¿Qué emociones despierta la percepción de un posible contagio entre la 

población, los distintos actores sociales, médicos y gobernantes?   

En esta convocatoria, pretendemos entender las relaciones entre los cuatro conceptos de contacto, 

contagio, reacciones y emociones desde una perspectiva multidisciplinar.   

Invitamos a la(o)s académica(o)s de diferentes disciplinas a participar en el encuentro, presentar los 

resultados de sus investigaciones y dialogar a partir de algunas preguntas comunes.   

Algunas de las preguntas que queremos abordar se mencionan a continuación, sin ser exclusivas:  

o ¿Cómo influyen las ideas de contacto y contagio en el descubrimiento de la etiología de ciertas 

enfermedades en el pasado?  

 

 



 

 
 

 

 

o ¿Cómo influyen esas ideas en las decisiones de gobernantes y médicos en la gestión de 

epidemias y en las reacciones de los individuos?   

o ¿Esas ideas despiertan emociones? ¿Qué tipo de emociones?   

o ¿Es posible identificar diferentes tipos de reacciones (incluidas las emocionales) según el 

género, la edad o la pertenencia al grupo?   

o ¿Las emociones dan forma a las ideas de contacto y contagio a lo largo de la historia? ¿De qué 

manera?  

En esta convocatoria se pretende analizar algunos estudios de caso relacionados con el periodo 

preindustrial hasta mediados del siglo XIX (antes de los descubrimientos de Louis Pasteur), en un 

contexto geográfico global, promoviendo la comparación entre diferentes periodos históricos, con el 

fin de estudiar su evolución y posibles cambios con vistas a la continuidad o discontinuidad.  

 

DATOS Y CONTACTOS 

El coloquio se celebrará en Nápoles (Italia), del 4 al 6 de junio de 2025, en el Polo Umanistico del 

Consejo Nacional de Investigación y de la Fondazione Banco di Napoli.    

Quienes deseen participar pueden enviar un título y un resumen (500-800 palabras) antes del 1 de 

noviembre de 2024 en linea via la soumission form o a la siguiente dirección de correo electrónico: 

epidemie.napoli2025@isem.cnr.it.  

El comité científico notificará a los autores la aceptación de sus trabajos (presentaciones orales o en 

póster) antes del 15 de enero de 2025.    

Las presentaciones (máx. 20 minutos) podrán realizarse en inglés, italiano, español o francés.   

Los Power Points, pósters y resúmenes deberán presentarse en inglés.    

No se exigirá ninguna cuota de inscripción.  

Los gastos de viaje, comida y alojamiento correrán a cargo de los participantes.  

Para cualquier información, envíe un correo electrónico a: epidemie.napoli2025@isem.cnr.it. 

 

COMISIÓN CIENTÍFICA   

Isabella Cecchini (CNR-ISEM), Idamaria Fusco, (CNR-ISEM), Geraldine Granados Vasquez (INAH, 

Mexico), Monica Green (investigadora independiente), Geltrude Macrì (CNR – ISEM), Isabelle Séguy 

(Institut national d’études démographiques, France).   

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeqgLDZmk8WBU5NnjWnX0IBZpn9MHR8WvaH8XnnZFHI6hQCMw/viewform
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